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dell'articolo 99 del Regolamento interno. 
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OGGETTO: modalità di acquisto di prodotti di utilizzo agricolo su piattaforme 

on-line 

Premesso che: 

• Le norme di settore prevedono l'obbligo per gli operatori agricoli ed i 

rivenditori di prodotti agricoli di ottenere un patentino propedeutico 

alla manipolazione dei presidi sanitari. 

• In precedenza, detto patentino veniva rilasciato automaticamente a 

quanti conseguivano la qualifica di perito agrario, mentre oggi è 

richiesto di sostenere un esame ad hoc. 

• I rivenditori sono tenuti anche a controllare che gli acquirenti siano in 

regola col patentino in parola, tanto da essere soggetti sanzionabili in 

caso di inadempienza, arrivando fino al ritiro della licenza. 

• Negli ultimi tempi si sta sviluppando un mercato parallelo ed al di fuori 

di tutte le regole che gli imprenditori italiani sono chiamati a rispettare; 

il settore agricolo non fa eccezione, tanto che risulta possibile 

acquistare su piattaforme on-line diserbanti ed altri prodotti per i quali, 

in un normale circuito, è richiesto il patentino per l'acquirente ed il 

controllo per il rivenditore. 

• E' chiaro che in questo mercato non viene effettuato alcun tipo di 

controllo. 
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la Giunta regionale per sapere, 

e Quali azioni abbia posto in essere o intenda avviare per sollecitare il 
Governo a definire un cortocircuito evidente che, nel caso di specie, oltre 
ad essere un elemento di distorsione del mercato, può rappresentare 
rischi per la salute degli operatori e del cittadini. 

FIRMATO IN ORIGINALE
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